
 

DECRETO DEL PRESIDENTE

Decreto n. 122 del   17/07/2019 

OGGETTO: VARIANTE PARZIALE N. 2 AL PRGC VIGENTE DEL COMUNE DI GALLIATE 
ADOTTATA CON DCC N.  12 DEL 04/04/2019.  PARERE DELLA PROVINCIA AI SENSI 
DELL'ART. 17 DELLA LR 56/77 E SMI.

L’anno  duemiladiciannove il  giorno diciassette del  mese di  luglio in Novara e nel  Palazzo della 
Provincia

IL PRESIDENTE

Ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’art.  1  comma  54  e  55  della  Legge  56/2014  che  stabilisce 
l’individuazione degli organi della Provincia nonché i poteri e le prerogative del Presidente della 
Provincia,

Con l'assistenza, per il presente atto, del   Vice Segretario Generale F.F.  dott. RAVARELLI MARINA 

ADOTTA

il provvedimento che segue:



Decreto n. 122 del   17/07/2019

Oggetto: VARIANTE PARZIALE N. 2 AL PRGC VIGENTE DEL COMUNE DI GALLIATE ADOTTATA CON 
DCC N. 12 DEL 04/04/2019. PARERE DELLA PROVINCIA AI SENSI DELL'ART. 17 COMMA 7 DELLA 
LR 56/77 E SMI.

IL PRESIDENTE

Premesso che:

il Comune di Galliate con deliberazione del Consiglio Comunale 2 del 04/04/2019 ha adottato, ai 
sensi dell’art. 17, comma 5, della LR 56/77 e smi, la variante parziale n. 2 al PRGC vigente;

il progetto di variante e la delibera di adozione, inviati dal Comune di Galliate con nota prot. n.  
9169 del 15/04/2019, sono pervenuti a questa Provincia con nota prot. 11219 del 16/04/2019;

con nota prot. n. 516 del 05/06/2019, pervenuta a questa Provincia in data 06/05/2019, prot. n. 
16031, il  Comune ha perfezionato gli atti inviando ad integrazione la dichiarazione a firma del 
geologo ai sensi del comma 5 lett. g) dell’art. 17 della LR 56/77 e smi;

rispetto alla valutazione ambientale strategica nella delibera di adozione viene dato atto che la 
variante è sottoposta alla procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS ai sensi della DGR 29 
febbraio 2016, n. 25-2977, allegato1, lettera j,1 – Procedimento Integrato, pertanto il Documento 
Tecnico di verifica è stato adottato unitamente agli elaborati di variante ed è stato trasmesso agli 
enti competenti in materia ambientale con nota prot. 10933 in data 09/05/2019;

la variante ha per oggetto n. 3 diverse tematiche, a loro volta declinate in specifici 19 punti:
- la n. 1 si può ricondurre a delle correzioni ed integrazioni del testo delle Norme di Attuazione 

del PRG vigente; esse sono individuate in relazione con la lettera A <da A1 a A7>;
- la n. 2 si può ricondurre al recepimento, all’interno degli elaborati cartografici e normativi di 

PRG,  di  aggiornamenti  in  materia  di  commercio,  acustica,  reti  e  sotto  servizi;  esse  sono 
individuate in relazione con la lettera B <da B1 a B6>;

- la n. 3 si può ricondurre a delle modifiche inerenti le destinazioni d’uso urbanistiche del PRG 
conseguenti  ad  iniziative  avviate  dall’Amministrazione  e  da privati;  esse sono  individuate  in 
relazione con la lettera C <da C1 a C6>.;

Vista la relazione tecnica dell’Ufficio Pianificazione Risorse Idriche e VAS datata 04/07/2019, che si  
allega quale parte integrante del  presente Decreto,  redatta sulla  base dell’istruttoria  dell’arch.  
Mario Mariani che svolge incarico extra istituzionale di supporto tecnico in materia di pianificazione 
in favore della Provincia di Novara;

Ritenuto:
in merito alla classificazione della variante come parziale, che siano soddisfatte le condizioni di cui  
all’art.  17, comma 5 della L.R. 56/77, correttamente riportate nella  delibera di  adozione,  fatta 
eccezione per l’intervento individuato nella Relazione tecnica come A5 in quanto modifica di un “ex 
officio regionale”, riguardo alla quale, il supposto errore materiale all’origine della modifica non è 
supportato da elementi che possano attestarlo con certezza; per quanto riguarda gli interventi B3,  
C4, C2 e A3, che siano soddisfatti  i  requisiti  di  cui all’art.  17, comma 5 della L.R. 56/77, alle  
condizioni riportate nella relazione dell’Ufficio Pianificazione Risorse Idriche e VAS;

di rammentare che le indicazioni derivanti dalle schede geologico tecniche, se non già contemplate 
nella vigente normativa di piano, devono essere recepite nelle norme di attuazione delle singole 
aree oggetto di indagine;



in merito alla compatibilità della variante con il PTP e con i progetti sovra comunali approvati, che 
le  modifiche  proposte  siano  compatibili  con  le  previsione  del  Piano  Territoriale  Provinciale 
approvato con DCR n. 383-28587 del 5/10/2004, pubblicata sul BURP n. 43 del 28/10/2004 e con i  
progetti  sovra  comunali  approvati  di  conoscenza  di  questa  Amministrazione,  alle  condizioni 
contenute nella relazione tecnica dell’Ufficio Pianificazione Risorse Idriche VAS;

in merito agli aspetti ambientali di richiamare integralmente il contributo di Arpa Piemonte che 
riveste il ruolo di supporto tecnico scientifico degli enti coinvolti nel procedimento, come indicato 
alla lett. d) capitolo 1.2 dell’Allegato 1 alla DGR 29 febbraio 2016, n. 25-2977;

Visto il Regolamento sul sistema dei controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 3 
del 04/02/2013;

DECRETA

1. in merito alla classificazione della variante come parziale, di ritenere che siano soddisfatte 
le condizioni  di  cui  all’art.  17, comma 5 della  L.R.  56/77, correttamente riportate nella 
delibera di adozione,  fatta eccezione per  l’intervento individuato nella  Relazione tecnica 
come A5 in quanto modifica di un “ex officio regionale”, riguardo alla quale, il supposto 
errore  materiale  all’origine  della  modifica  non  è  supportato  da  elementi  che  possano 
attestarlo con certezza; per quanto riguarda gli interventi  B3,  C4, C2 e A3, che siano 
soddisfatti i requisiti di cui all’art. 17, comma 5 della L.R. 56/77, alle condizioni riportate 
nella relazione dell’Ufficio Pianificazione Risorse Idriche e VAS, ovvero:
Il Comune completi le verifiche afferenti alla parzialità della Variante attraverso:

• con  riferimento  alle  proposte  di  variante  di  cui  ai  punti  B3  e  C4  provveda  il  Progetto 
Definitivo della Variante ad esplicitare sulle tavole grafiche ed in normativa, e non solo in 
relazione, che la nuova Sf individuata in alternativa ai parcheggi e alla viabilità di piano 
produca un UF pari a 0,00. Tale procedura é a giudizio della scrivente Provincia necessaria 
perché se da un lato la Convenzione sulla monetizzazione dei parcheggi, non allegata alla 
variante,  potrebbe aver  depotenziato la capacità edificatoria  delle  aree,  nulla  si  dice in 
merito al sedime della prevista viabilità trasformata;

• con riferimento al punto C2. ex discarica d’inerti con passaggio da area a servizi AC a 
servizi AS con pari superficie, siano svolti tutti gli approfondimenti richiesti dalla relazione 
geologica  allegata alla  variante  e  ricompresi  in  normativa all’art.  44.05.01,  si  provveda 
altresì a mitigare, sempre nella fascia verde prevista dal novellato articolo 44.05.01 - 6° 
linea, la  pista da motocross  rispetto al  contorno agricolo  sempre nel  rigoroso rispetto, 
ovviamente, delle norme di sicurezza che ineriscono l’attività sportiva ivi prevista. Si adegui 
successivamente  il  PZA  del  comune  alla  nuova  classificazione  acustica  proposta  dalla 
variante;

• con riferimento al punto A3, preso atto del fatto che i disposti dell’art. 3 della LR 16/2018 e  
s.m.i. si applicano con la proposta di variante alle aree a verde privato Vpr., orti, giardini 
pertinenziali a edifici esistenti, ecc. <art. 27.05b>; recupero di edifici rurali esistenti <art. 
57.06>;  edifici  residenziali  in  area  agricola  <art.  66.01>  ed  in  norma  generale  90.02 
recepiti quale deroga, si precisa che da una attenta lettura dell’art. 3 le norme di cui ai 
successivi artt. 4 e 5 della medesima Legge regionale si applicano a singoli edifici o gruppi 
di edifici sui quali promuovere interventi di riuso e di riqualificazione. Il riconoscimento di 
tali edifici o gruppi di edifici deve avvenire attraverso deliberazione di Consiglio Comunale 
secondo i disposti dell’art. 17 c. 12 lettera h bis). Con variante parziale l’applicazione agli 
edifici o gruppi di edifici,  previa verifica degli stessi, normati dagli artt. 57.06, 27.05b e 
66.01, è possibile invocando nel dispositivo che sono riconosciuti ai sensi dell’art. 3 della 
più volte citata LR 16/2018; per contro non si ritiene ammissibile applicarla direttamente in 
generale,  e  in  via  di  deroga,  alle  Norme.  Servirà  per  la  restante  parte  del  territorio  
Comunale  che  il  Comune  adotti  una  Deliberazione  ad  hoc  per  l’applicazione  della  LR 
16/2018 e s.m.i. e relativa Circolare n. 4/AMB ai sensi dell’art. 17 c. 12 lett. h bis se vuole 



applicare la LR a edifici o gruppi di edifici appartenenti ad aree diverse da quelle sopra 
citate;

2. di  rammentare che  le indicazioni  derivanti  dalle  schede  geologico  tecniche,  se non già 
contemplate  nella  vigente  normativa  di  piano,  devono  essere  recepite  nelle  norme  di 
attuazione delle singole aree oggetto di indagine;

3. in  merito  alla  compatibilità  della  variante  con  il  PTP  e  con  i  progetti  sovracomunali 
approvati,  di  ritenere  le  modifiche  proposte  compatibili  con  le  previsione  del  Piano 
Territoriale Provinciale approvato con DCR n. 383-28587  del 5/10/2004, pubblicata sul 
BURP n. 43 delm28/10/2004 e con i progetti sovra comunali approvati di conoscenza di  
questa Amministrazione;

4. di dare atto infine che riguardo alle modifiche apportate per correggere errori materiali e 
refusi ortografici, l’Amministrazione provinciale prende atto senza esprimersi nel merito;

5. in merito agli aspetti ambientali di richiamare integralmente il contributo di Arpa Piemonte 
che riveste il  ruolo di  supporto tecnico scientifico degli  enti  coinvolti  nel  procedimento, 
come indicato alla lett. d) capitolo 1.2 dell’Allegato 1 alla DGR 29 febbraio 2016, n. 25-
2977.;

6. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Galliate e ad Arpa;

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta effetti, anche solo indiretti, sulla 
situazione economico finanziaria dell’Ente;

8. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° 
comma, del D.lgs. 267/2000 e s.m.i..



Decreto n. 122 del   17/07/2019 

Letto,  approvato  e  sottoscritto  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  21  D.L.gs  n  82/2005  e  s.m.i.  e  
contestualmente  pubblicato  all’albo  pretorio  per  quindici  giorni  consecutivi  dal  19.07.2019  al 
03.08.2019.

IL Vice Segretario Generale F.F.
RAVARELLI MARINA

sottoscritto con firma digitale

IL Presidente
BINATTI FEDERICO

sottoscritto con firma digitale


































